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Assoeiazione  Culturale  Godego  Musica

Verbale  dell'Assemblea  Straordinaria  deì Soci

Il giomo 15 dicembre  2021, alle ore 20.45 presso Villa  Priuli  in Casteuo di Godevo,  si è riunital'Assemblea  Straordinaria  dei Soci dell'Associazione  Culturale  Godego  Musica,  per  discutere e
deliberare  sul seguente Ordine  del  Giomo:

modifiche  statutarie  per  conformare  lo Statuto  associativo  al D.Lgs.  117/17  - "Codice  del
Terzo  Settore.

La presidenza  dell'Assemblea  è assunta dal  Presidente  dell'Associazione  e, quale Verbalizzarìte,  dal
Segretario  della  stessa-

Il Presidente  rileva  che l'Assemblea  è stata regolarmente  convocata  ed è validamente  costituita  in
seconda convocazione,  ai sensi dello  statuto  vigente,  per deliberare  sull'ordine  del giomo.
Il  Presidente  spiega che le modifiche  sono rese necessarie a seguito  delD.Lgs.  117/17 "Codice  del
Terzo Settore"  e propone  all'Assemblea,  che approva all'unanitnità,  di procedere  ad una unica
votazione  al termine  della  lettura  delle  modifiche  statutarie.

Data  lettura  ed a seguito  di ampia discussione,  l'Assemblea  approva  all'unanimità  tutte  le modifichestatutarie  illustrate  dalPresidente.

L'Assemblea  dà mandato  al Presidente  di provvedere  alla registrazione  della  presente  delibera  con
allegato Statuto,  ciedendo  l'esenzione  dell'imposta  di  bollo,  così come sancito  dan'art.  82 delD.Lgs.
117/2017.

Null'altm  essendovi  dadeliberare,  L'Assemblea  termia  alle ore 21.40 prcvia  lettura  ed approvazionedel presente  verbale.

Il  Presidente
Mary  Anne  Comacchio

C,3,t;%  C"-
il krbalizzante

Maria  Teresa





STATUTO

Associazione  Culturale  Godego  Musica  -Associazione  di  Promozione  Sociale

Art.  I

(Denominazione  e sede)

L'ASSOCíaZiOne Culturale  GOdegO MuSiCa, nel ríSpeìtO del COdiCe Cívile,  del D. LgS. 117/2m7  e deua nOrmatiVa  in materia  aSSurne la denominazione  di:Associazione  Culturale  Godego  Musìca  -A.P.S.  (Associazione  di Promozione  Sociale).  Assume  la forma  giuridica  di associazione  non riconoscìuta,  apartì'cae acanfessíonale.

L'acronimo  APS o la locuzione  "associazione  di promozione  sociale"  pottanno  essere ìnseriti  nella denominazione  in via  automatica  e saranno spendibilinei rapportí  con i terZì, negli  atti, nella  corrispondenza  e neue comunicaziorff  con il pubbliCO, SO10 dOpO aVer ottenuto  l'iscrizione  al Registro  Unico  Nazionale  delTerzo Settore.

L'associazione  ha sede legale  in Vìa 'óuorio  Veneto  nr. 6 nel Camune  di Castello  di Godego (TV).
Il trasíerímenta  della sede legale deliberato  dal Consiglio  Direttîvo  non comporta  modìfica  statutaria,  ma l'obbligo  di comunicazione  agli ufficicompetenti.

Alt.  2

(Statuto)

L'aSSOCiaZiOne di prOnnOZiOne SOCiale è diSCipunata  dal preSente StatutO, ed agiSCe nel riSpettO del Decreìo  LegiSlatiVO  3 lugliO  2017 n. 117  e S.rn.i., dellerelative  norme  di attuazìone,  della  legge regionale  e dei principi  generali  dell'ordinamenta  giuridico.

L'assemblea  può deliberare  l'eventuale  regolarnenìo  di  esecuzione  dello  statuto  per la discíplina  degli  aspetti  organizzauvi  più particolari.

Art.  3

(Efficacia dello statuto)
Lo  statuto  vincola  alla sua osservanza gli associaii  all'associazìone;  esso costituisce  la regola fondamentale  di comportamento  dell'attivitàdell'assocìazione  stessa.

Art.  4

(Interpretazione  dello  stamto)

Lo statuto  è valutato  secondo  le regole  dei  contrattì  e secondo i crìterì  dell'amcolo  12 dene preleggi  al codice  civile.

Art.  5

(Finalità  e Attività)

í. L'associazione  eserciìa in via esclusiva  o principale  una o più aìtività  di mteresse generale per il perseguirnento,  senza scopo di lucro,  di fìnalità  civiche  e diutinìà  sociale.

si pone principalmenìe  l'obietíivoi  aìtraVerSO ì'apprendimento  delle varie espressione  artistiche,  la cresciìa  culturale  e morale  dei giovani mediante  propostefarmative  e quale occasione  di svtluppo  ìntegrale  di ogni  persona, con auenzione  a sùggetti  diversamente  abili,  nonché  quale esperìenza  comur+iìaría.
2. I.e atìività  che si propone  di  svolgere,  in íavore  dei propri  associati,  di loro  farniliarî  o di teni,  awalendosi  in modo prevalente  dell'attìviìà  di volonìariato  deipropri  associatÍ  sono:

D.Lgs.  117/17  -it.  5 -  d). Aìtività  culturali  di interesse  sociale  con finaliìà  educativa;
D.Lgs.  117/17  -  Art. 5 -  Í). Organizzazione  e gestione  di atuvità  culturalí,  artistiche  o ricreaùve  di ìnteresse sociale, ìncluSe atuvità anche ediìoriau,  dipromozione  e della  diffusione  della  cultura  e della  pratica  del volontariato  e delle attiviìà  di ìnteresse generale dì cuì all'amcolo a riferirnento.

3. Mediante  la reaUzzaziong  a titOlO eSemplifiCativo  e nOn eSauStiVOl  delle  Seguenti aziorú:

- diffondere  la cultura  in generale  con particnlare  attenzione  a quella  musicale,  rivolta  a qualsiasi  ìivello  eíì età, condizione  sociale,  ìncluse  le fasce più debolisia sotto il profilo  economico  che fisico-sanitarío,  agevolandone  l'apparìenenza  alla stessa e la partecipazione  a progetti  o ad altre íníziative  promossedall'Associazione;

- promuovere,  tn collaborazione  con Enti,  Assocíaztoi,  ecc...  (anòe  ìruemazionali),  purché  legittimamente  costìtuiti,  manifesìazioni  per la raccolta  di fondida destínare  a progeìtuaÌità  dì utiliìà  sociale  e solidarietà;
- promuovere  e sostenere iniziative  socíali,  volte  a soggetti  deboli  o svantaggiati;
- organizzare  pmgetti  / sìage / master, per lo studio e l'apprendimento  di aìtte le espressioni  artistiche:  dalla musica  alla pitmra,  scultura,  danza, ìeatro,fotografia  e quant'altro,  finalizzati  a far emergere  le sensibLlità  di ognuno  affinchè,  ewntualmente,  possano proseguire  ìl percorso  di studio e formazìonepresso organizzazioni  pubbliche  o private:

- promuovere  manifestazioní  culturali,  inclusi  convegni,  conferenze  CI ìavole  rotonde;
- pîomuovere  visite  culturali  in generale;

- porreinessereogníazioneperfaciLitarel'aggregazionetragliassociati;

- promuovere  ogni  aziane  volta  a stimolare  l'aggregazione  per realizzare  ìnizìative  culturali  tra Enti  Pubblici  e mondo  del volontaúato;
- promuovere  l'aggregazione  in condivísione  dì progeìti  culturali  tra i giovani,  stimolandoli  ad essere pmtagonisìi  in progettualità,  ponendo loro adìsposizione  ìe risorse e le competenze  dell'associazione.

4. L'assOciazione  può esercitare,  a norma  deu'it.  6 del Codice  del Terzo Settore, aitività  diverse  da queue dí interesse generale,  secondarie  e strumentali  rispeìtoa queste ultime,  secondo criteri  e limiti  definíti  con apposito  Decreto  Ministeríale.  La loío  indMduazione  è operata da parìe del Consigno Direttìvo.
s. L'associazione  può inoltre  realizzare  aìtività  di íaccolta  fand5  nel rispetto  dei principi  di verità,  trasparenza  e correttezza  con i sosìenitori  e con il pubblìco,  inconformiìà  alle disposizioní  contenute  nell'art.  7 del D.Lgs.  117/17.

6. L'asso6azione  di promozione  sociale  opera nel ìerrììorio  nazìonale,  in particolare  nella  Regíone  Veneìo.



Art.  6

(Ammìssìone)

Sono associaí  dell'Associazione  le persone fisiche  che condividono  le finaliù  e gli scopi  associativi  e si impegnano  per realizzare  le attività  dí interesse

generale.

Possono  aderíre  al]'Associazione  ]tri  enti de] íerzo SettOre O senza scopo di lucro  a condizione  che il loro numero  non superi il cinquanìa  per cento del

numero  de]le  associazioni  di promozione  sociale.

Il numero  degli associati  è illimitato  ma, in ogni caso, non può essere inferíore  al numero  minimo  richiesto  dalla Legge. Se successivamente  alla

costítuzione  ìl numero  dovesse scendere al dí soìto del minimo  richiesto,  l'associazíone  dovrà  darne tempestiva  comunicazìone  all'Ufficio  del Registro  uníco
nazìonale  ed integrare  il numero  entro un anno.

L'ammíssione  all'associazíone  è deliberata  dal Consiglio  Direttivo  su domanda  dell'interessato  secondo criteri  non discriminatori,  coerenti  con le finaIità

perseguíte  e ]e attività  d'interesse  generale.  La deliberazione  è comunicaìa  all'interessato  ed annotata  nel libro  degli  associati.

In caso di rigetto  della  domanda,  l'organo  di amministrazione  camunica  la decisione  all'interessaìo  entro 60 giomi,  motivandola.

L'aspirante  associato  può entro 60 giorni  da tale comunicazione  di rigetìo,  chiedere  che sull'istanza  si pronunci  l'Assemblea  in occasione  della  successiva

convocazione.

L'ammissione  ad associato  è a tempo indeterminato,  fermo  restando  il iritto  di recesso.

Non  è ammessa  la categoria  di associati  temporanei.

La quota sociale  è intrasmissibile,  non rimborsabile  e non rivaluìabile.

b.

I Soci si suddividono  nelle sotto  indicate  categorie:

Soci Ordinari  coloro  che versano la quota  di  iscrizione  annualmente  sìabilita  dall'Assemblea.  Possono essere esentati da tale versamento,  su delibera  del

Consiglio  Direttivo,  i soggetti  in gravi  difficoltà  economiche  o portatori  di handicap  gtave;

Soci rninorenni,  rappresentati  da chi ne esercita  la patria  patestà o dal Tutore,  i quali  apparterranno  al solo elettorato  attivo,  fino  al raBgiungimenìo  della
maggiore  età deI minore;

Soci Sostenitori  coloro  che, oltre  alla quota  ordinaria,  erogano  contribuzioi  volontarie  straordinarie;

Soci Benemeriti  nominati  dall'Assemblea  per meritl  particolari  acquisíti  a favore  dell'Associazione,  senza responsabilità  e diritto  di voto;

Per particolari  merîti  e a segulto  di delibera  da parte dell'Assemblea  dei Soci, un socio  può essere norninato  Presidente  Onorario,  senza responsabilìà  e

diritto  di voto.

Art.  7

(Dìrìtti  e doverí  dei  Socì)

Gli  associati  dell'associazione  hanno  pari  diritti  e doveri.

Hanno  diritto  di:

. eleggere  gli organi  sociali  e, se appartenente  anche all'elettorato  passivo,  di essere eletti  negli  stessi;

. votare in Assemblea  purché  iscritti  nel libro  degli  associati  e in regola  con U pagamenìo  della  quoìa  associativa,  se prevista;

. prendere  atto dell'ordine  del gìorno dene assemblee,  prenderne  visiane  del rendiconto  economíco  -  finanziario,  esaminare  ì libri  socialí  secondo le regole

stabilite  al successivo  art. 29;

denunziare  i fatti  che ritiene  censurabili  ai sensi dellªart.  29 del Cndice  del Terzo Settore.

Hanno il dovere  di:

. rispettare  lo statuto  e Iªeventuale  regalamento  interno;

. versare, se prevista,  la quota  sociale  nei termini  e rispettare  il  presente statuto  e ]'eventuale  regolamento  interno.

Art.  8

(Vo(ontario  e attività  di volontariato)

L'assocìato  volontario  svolge ]a propria  attività  verso gli altri in modo personale,  spontaneo  e gratuito,  senza fini di lucro, neanche indiretti  ed

esclusivamente  per fini  dí solidarietà.  Tale attività  non può essere retribuita  in alcun modo,  nemmeno  dal beneficiario.

La qualità  di volonìario  è incompatibile  con qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro  subordinato  o autonomo  e con ogni altro rapporìo  di lavoro  retribuito

con l'associazione.

All'assocíato  volontario  possono essere rimborsate  soltamo  le spese effettivamente  sostenute  e dociunentate  per l'attività  prestata,  entro ilimíti  massimi  e

alle condízioni  preventivamente  stabinte  dall'associazìone.  Sono vietati  i rimborsi  spesa di tipo forfettarîo.

Art.  9

(Perdita delìa quaìifìca di associato)

La qualifica  di associato  si perde per morte,  recesso o esclusione.

L'associaio  può recedere  dall'associazione  mediante  comunicazione  scritta  al Consiglio  Diretuvo.

L'assocíato  che contrawiene  gravemente  ai doveri  stabiliti  dallo Statuto O che non tenga una corretta condotta sociale, può essere escluso

dall'associazione.

Il Presidente  ínvita  l'associato  a produrre  proprie  memorie  difensive  scritte  e fissa anche ]a daìa e il luogo  per la sua audizione  avanti  íl Consiglio

Direttivo.

Tale invito  deve aweníre  tramite  lettera  Raccomandam  A/R  ínviata,  almeno trenta  giorni  prima  della riunione  del Consiglio  Direttivo  per la delibera

sull'esclusione,  al domicilio  indicato  dall'aderente  all'atto  dell'iscrizíone.

L'esclusione  è deliberata  dal Consiglio  Diretúvo  e raúficata  dall'assemblea  alìa prima  convocazione  utîle, con possibilità  di appello  entra 30 (trenìa)

giorni all'Assemblea  la quale, in occasione  della  prima  convocazione  utile, delíbera nel merito  con voto segreto e dopo aver ascoltato  le gíumficazioni

dell'interessato.  Contro  u provvedimento  l'associato  può rícorrere  all'autorììà  giudiziaria  entro sei mesi dal giorno  di notifica  della ratifica  o deliberazione

dell'Assemb!ea.

Sia nel caso dí recesso volonìario  che di esclusione  dall'Associazione,  in presenza di situazione  pauimoniale  deficitaria,  íl Socio  dovrà corrispondere  la



propria  quota nei termini  e modaliìà  che verranno  stabiliti  dall'Assemblea,  pena il ricorso  per le vie legali, salvo diversa  disposizione  di legge.
Gìi  associatí  che non VerSerannO la quoìa SOCíale, Se prevista,  enffO 12 (dOaiCi) meSi daua scadenza, verranno  considerati  automaticamente  dimissionari  ecancellati  dal ìibro  soci.

Art.  10

(Organi  socìaìi)

Glì organi  dell'Associazione  sono:

Assemblea  degli  associatì:

Consiglio  Direttivo;

Presidenìe;

Organo  di controllo

Organo  di revisione

Tutte  le cariche sociali  sono assunte e assunte a totale  titolo  gratuito.

Art.  1l

(L'assemblea)

L'assemblea  è camposta  dagli assocíaLi dell'associazfone,  íscritti  nel Libro  degli  associati  e in regola  con il  versamento  della quota sociale,  ove previsìa.E'  l'organo  sovrano.

Ciascun  associato ha diriìto  ad un voìo e può farsi  rappresentare  da altro associato,  conferendo  delega scriìta  anche in calce all'awiso  di convocazione.Ciascun  assocíato  può rappresenìare  sino ad un massimo  di3  (tre) associati.

I.'assemblea  è presieduta  dal Presidente  dell'assaciazione  o, in sua aSSenZa, dal Vicepresidente  0  persOna nominata  a presidente  dai convenutiall'assemblea  stessa.

E' convocata  almeno  una volìa  aLl'aru'io dal Presidente  dell'associazione  o da chi ne fa le veci  mediante  awiso  scritto  da inviare  alrneno  15 giomi  pnmadi quello  fissato  per l'adunanza  e contenente  la data della riunione,  l'oraria,  il luogo,  l'ordine  del gíomo  e l'eventuale  data di seconda convocazione.
Tale convocazione  può avveníre  a mezzo lettera, fax,  broadcast,  area riservaìa  del siìo, e-mail  spediìa/divulgata  al recapito  risultanìe  dal líbro  degliassociati  e/o mediaríe  awiso  affisso  nella  sede dell'Associazione.

L'Assemblea  può riur+irsi  anche medíante  videoconferenza,  sempre che tutti  i partecipanti  siano ídentificatí  e sia loro consentito  di seguire  la discussionein modo  simulìaneo,  di intervenire  in tempo  reale alla tratìazione  degli  argomenti  affrontati  e di partecipare  alla votazione.  L'Assemblea  si consìdera  ìenuìa nelluogo ìn cui si trova il Presidenìe,  e dove pure deve trovarsi  U Segretario  della riunione,  onde consentire  la stesura e la sattoscrizione  del verbale  sul relativolibro.

tª  Assemblea  è inoltre  convocaìa  a richiesta  di almeno  un decimo  degli  associati  o quando  l'organo  amministrativo  lo ritiene  necessario.
Ivoti  sono palesì, tranne  quelli  riguardanti  le persone.

Delle  riunioni  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscritto  dal Presidente  e dal verbalizzante  e conservato  presso la sede dell'associazione.
L'Assemblea  può essere otdinaria  o straordinaria.  E' straorínaria  quella  convocata  per la modifica  dello sìatuìo e lo scioglimento  den'associazione.  E'ordínaria  in tutti  gli altri  casì.

Art.  12

(Compiti  dell'Assemblea)

L'Assemblea:

determîna  le lìnee generali  programmatìche  dell'attività  dell'associazione;

approva  il bilancio  di esercizio  e l'eventuale  bilancio  socíale;

determina  l'importo  della  quota associativa  annuale;

nomina  e îevoca  i componenti  il Consìglio  Direìtivo;

nomina  e revoca,  quando previsto,  il  soggetto  incarícato  della  revisione  legale  dei conti  e l'organo  di contmlìn;
delibera  suna responsabilità  dei componenti  degli  organi  socíalí  e promuove  azione di responsabilità  neí loro confronti;
delibera  Sull'eScluSiOne degli  aSSocíati neí CaSi previSti  al precedenìe  Art.  6:
delibera  sulle modificazioni  dell'aìto  castìtutivo  o dello  statuìo;

approva  l'eventuale  regolamento  dei lavori  assembleari;

delibeta  lo sciaglimento,  la trasíormazione,  la fusione  o la scissione  dell'associazione;
delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge, dall'atta  cosútutivo,  dallo  statuto  alla sua competenza  o sottoposto  al suo esarne dal Consiglío  Direttivo.

Le discussioni  e le deliberazioni  dell'assemblea  sono riassunte  ìn un verbale  redatko dal segretario  e sottoscritto  dal presidente.

Assemblea  ordinaria.

Art.  13

(Validità  Assemblee)

t'assemblea  ordinaria  è regolarmenìe  costituita  in prima  convocazìone  con la presenza  della metà píù uno degli  associati,  presenti  in proprio  o perdelega; in seconda  convocazione,  da ìenersi  anche nello  stesso giorno,  qualunque  sia il numero  dei presenu,  ín proprio  o in delega.
Non  SOnO ammesse più di tre deleghe  per ciascun  associato.

Possono partecipare  a]le assemblee  i rappresenmnu  legali  (presidenti)  della associaziorff  aderenti  all'associazione  o un loro delegato.  Ogni aderenìe hadffiììo  un voto e può essere portatore  di una sola delega.

Le deìiberazioni  dell'Assemblea  ordinaria  vengono  prese a maggioranza  dei presenti  e dei rappresenìati  per delega. Sono espresse con voto  palese trannequene riguardanti  ìe persone  e la qualítà  delle  persone,

E' ammessa l'espressione  del voto  per corrispondenza  o ìn via elettronica,  purché  sia possìbìle  verificare  l'identiìà  dell'associaìo  che partecipa  e voìa.
Nelle  de]iberazioni  di approvazione  del bilancio  e in quelle  che riguardano  la loro  responsabilità,  gLi ammínistratori  non hanno iritto  di voto.



Assemblea  straordinatfa.

L'Assemblea  straordinaria  approva  eventua]i  modifiche  allo SìatutO, deliberando  a maggioranza,  con la presenza di 2/3 dei soci, deleghe comprese.

Delíbera  lo scioglimen(o  dell'ASSOCiaZìOne e la liquidazione  nOnCbé la deVoluziOne  del paimOníO  COn il VOtO favorevole  di % degli  aSSOCiaú.

Art.  14

(Consiglio  Direttivo)

Il Consiglio  Direttivo  governa l'associazione  ed opera in attuazione  delle volontà  e degli inirizzi  generali dell'Assemblea  alla quale risponde

direttamente  e dalla  quale può essere revocato.

Si applica  l'articolo  2382 del codice  cívile.  Al conflitto  di interessí  degli  arnrninistratori  sí applica  l'anicolo  2475-ter  del codice cívile.

Il Consiglio  Direttivo  è composto  da un numero  minimo  di3  (tre) a massimo  di 1l  (undici)  membrì.  Il niunero  dei membri  verrà di volta ín volìa

stabilito  dall'Assemblea  su proposìa  del Consíglio  Direttivo.

E' eletto  dall'assemblea  tra le persone fisiche  asso6ate  e per gli enti aderenti  possono  candidarsi  alle cariche  sociali  i rappresentanti  legali  (presidenú)

delle  assocíazioni  aderenu  o un loro delegato.

Il Consiglío  Dírettivo  è validamente  costituito  quando è presente  la maggioranza  dei componenti.  Esso delibera  a maggioranza  dei presenìi.

Il Consiglio  Dìrettívo  dura in carica per n. 3 (ùe)  anni e i suoi componenti  possono essere ríeletti  per n. 3 (tre) mandati  consecutivi.

Nei  casi di decesso, dimissioni,  permanente  impedimento,  decadenza  dì un componente,  quesú sarà ìempestivamente  sosìituito  con il primo  dei non elet-

ti, che resterà  in  carica  fino  alla  scadenza  naturale  dell'Organo.

Qualora  non fossero preserm nominatíví  non eleui, l'Organo  di Arnrninistrazione  potrà ufflizzare  l'istituto  della coopìazione,  come previsìo  dall'art.

2386 del Codice  CMle.  La nomina  dovrà  essere ratificata  dalla  successiva  riurúone  dell'Assemblea.

Qualara  VeniSSe meno la maggiOranZa  degli  amministratori,  l'intero  Organo  di ArnminiStraziOne  Si intenderà  deCadutOl  e Si prOcederà a nuOVe e]eZiOni

Il Consiglio  Direttivo  compie  tutti  gli atti di ordinarìa  e straordinaria  amrninistrazione  la cui competenza  non sia per legge di peiner+za  esclusiva

dell'assemblea.

In pariicolare,  ùa gli  altri  compiti:

amminístra  l'associazione;

aìtua le deliberazioni  dell'assemblea;

- predispone  il bilancio  di esercizio  e, se previsto,  il bilancio  sociale, li sottopone  all'approvazione  dell'assemblea  e cura gli  ulteriori  adempirnenti  previsto

dalla  legge;

- predíspone  tuttí  glí eIementi  utíli  alI'assemMea  per Ia prevísíone  e Ia programmazione  economica  dell'esercizìa;

- stipula  tuttì  gli  attí e contratú  inerenti  le attività  associative;

- cura la tenuta  dei libri  sociali  di sua competenza;

- è responsabile  degli  adempimenti  connessí  all'iscrizione  nel Runts;

- disciplina  l'ammissione  e l'esclusione  degli  associati;

- accoglie  o rigetta  le domande  degli  aspiranti  associati.

Il potere di rappresentanza  attribuiìa  ai consiglieri  è generale, pertanto  le limiìazioni  di tale potere non sono opponibili  ai ìerzi se non iscriììe  nel

Registro  unico  nazionale  del terzo  setìore  o se non si prova  che Í terzi  ne erano a conoscenza.

Art.  15

(Presìdente  -  ì/7ce  Presidente  - Segretarìo)

Il Presidente  è eletto dal Consiglio  Direttivo  tra ì pmpri  componenti.  Ha la legale  rappresentanza  dell'ASSOCiazione,  preSiede U COnsiglio  Direttivo  e

l'Assemblea.  Convoca  l'Assemblea  dei socí e il Consíglio  Direttivo  sía ín caso di convocazíonì  ordínaríe  che straordinaríe.

t.a carica  di Presidente  dura quanto l'organo  di arnministrazione  e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni  volonìarie  o per eventuale revoca

decisa dall'Assemblea.  Tale carica  può essere ricoperta  per non più di3  (tre)  mandati  consecutivi.

Almeno  un mese prima  della  scadenza del mandato,  ìl Presidente  convoca  l'Assemblea  per l'elezione  del nuovo  Consiglio  Direìtivo.

Il Presidente  convoca  e presiede  l'Assemblea  e l'organo  di amministrazione,  svolge  l'ordinaria  amministrazione  sulla  base delle  direttive  di tali organi,

riíerendo  all'organo  di amministrazione  in merito  all'attività  compìuta.

Il Vice  Presidente  è eletìo dal Consiglio  Direttivo  tra Í propri  componenti.  Assume  le funzíoni  del Presidente  qualora  questi ne sía temporaneamente

mpOSSibilitatO.  Può sostituire  il Presidente  per determínate  attività,  su delega  deuO SìeSSO, avutO il conSenso a maggioranza  del Consiglio  Direttivo.

II Segretario  è eletto dal Consiglio  Direttivo  tra Í propri  componenti.  Egli  assolve ai compiti  secondo le direttìve  impartitegli  dal Presidente O dal Vice

Presidente  se delegato.

Art.  16

(Organo  df  controìlo)

t'organo  di controllo,  anche se monocratico,  è nominato  nei casi e nei modi  previsti  dall'art.  30 del D.Lgs  117/17.

L'organo  di controllo:

- vigila  sulrosservanza  della  legge, dello  sìatuto  e sul rispetto  dei principì  di corretìa  ammìnistrazione;

- vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  ammiistrativo  e contabile  e sul suo concreto  funzìanamento;

- esercita  compitt  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civilístiche,  solidaristiche  e dî uulità  sociale;

- aìtesta che il bilancio  sociale  sia stato redatto  in conformiìà  alle linee  guida  di cui all'arì.  14. ìl bilancio  sociale  dà atto degli  esíti del moniìoraggío  svolta;

Il componente  deu'OrganO  di COntrOllO può in qualsiasí momento  procedere ad atti i  ispe=one  e di COntrOuO e, a W fine, può chíedere agli

ammWstratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinatî  affari.

Art.  17

(Organo  dí Revìsìone  legale  deí contì)

E' nominato  nei casi e nei modi  previsti  dall'art.  31 del D.Lgs  117/17.  E' fonnato  da un revisore  conìabile  ìscritto  al relativo  registm.



Art.  18

(msorse  economiche)

Le risorse  economíche  dell'associazione  sono costituite  da:

quote  associaìive  e contributi  degli  associati;

contríbuti  pubblici  e privati;

donazioni  e lasciti  testamenìari;

rendite  patrimoniali;

atiività  di raccolta  fondi;

rimborsi  da convenzioni;

proventi  de]]e cessioni  di beni  e servizi  agli associati  e a terzi, anche attraverso  lo svolgimenìo  di attività  economiche  di natura commerciale,  artigianale
o agricola,  svolte in maniera  ausìliaria  e sussidìaria  e comunque  finalizzate  al raggiungìmento  degli otíettívi  ìstituzionaìi;

erogazioni  liberali  degli  associati  e dei terz5

entrate  derivanti  da iniziative  promozionali  finalizzaìe  al proprío  finanziamento,  quali  feste e sottoscrizioni  anche a premi;

ogni  altra entrata ammessa ai sensi del D,Lgs  117/17.

Art.  19

(i berú)

I beni dell'associazione  possono essere beni immobili,  beni registrati  mobili  e beni mobili.  I beni immobili  ed i beni registrati  mobili  possono essere

acquisìati  dall'assocíazione  e ad essa intestati.  I beni immobili,  i beni regìstrati  mobili,  nonchè i ber+i mobíli  òe  sono collocati  nella sede dell'associazione  sono
elencati  nellInventario  che è deposiìato  presso la sede dell'associazione  e può essere consultato  dagli  assocíati.

Art.  20

(Divieto  di  distribuzione  degli  uúli  e obbligo  di  utilizzo  del  patrimonio)

L'associazione  ha ìl divieto  di distribuire,  anche in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché fondi,  riserve  o capitale  durante  la propria  viìa ai

sensi dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs. 117/17  nonché  l'obbligo  di utilizzare  il patrimor+io,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entraìe comunque
denominate,  per lo svolgimento  dell'attività  statuìaria  ai fini  dell'esclusívo  perseguimento  delle  finalità  previste.

Art  21

(Bilancio)

Il  bilancio  di esercízio  dell'associazione  è annuale  e decorre  dal po  gennaio  di ogni  anno. E' redatto  ai sensi degli  euticoli  13 e 87 del D.Lgs.  117/17  e

delle  relative  norme  di attuazione  e deve rappresenìare  in maniera  veritíera  e corretta  l'andamento  economico  e finanziario  dell'associazione.

Il buancio  è predisposto  dal Consiglio  Direttivo  e viene  approvato  dall'Assemblea  ordinaria  entro 4 mesi dalla chiusura  dell'esercizio  cui si tiferisce  il

consuntivo  e depositato  presso íl Registro  Unico  Nazíonale  del Terzo Settore entro i130  giugno  di ogrff ar+no.

Art.  22

(Bilancio  sociaìe)

Al verificarsi  delle condizioni  previste  dall'arì.  14 del D.Lgs.  117/17,  l'associazione  redige U tílancio  sociale  e pone in essere tutti  gli adempimenti
necessari.

Art.  23

(Convenzìonì)

Le convenzioni  tra l'associazione  di pmmozione  sociale  e le Ammínistrazioni  pubbliche  di cuí all'art.  56 comma  1 del D. Lgs. 117/2017  sono deliberate

dall'organo  di amminístrazíone  che ne determina  anche le modaliìà  di attuazione,  e sono stipulate  dal Presidente  del]'associazione,  quale suo Legale
Rappresentante.

Copia  di ogni  convenzíone  è custodiìa,  a cura del Presidenìe,  presso la sede de]l'associazione.

Art.  24

(Personale  retribuito)

L'associazione  di promozione  sociale  può avvalersi  di personale  retribuiìo  nei limiti  previsti  dall'art.  36 del D. Lgs. 117/2017.

I rapporti  tra l'associazione  ed il personale  retribuito  sono disciplinati  dalla  legge e da apposito  regolamento  eventualmente  adottato  dall'associazìone.

Art.  25

(Responsabiìità  e assicurazione  degli  associati  voìontari)

Gli  aSSOCiati che preStanO attività  di volonìariato  sono assicurati  per malattie,  inforìunio  e per la responsabilità  civile  verso ì terzi aí sensí dell'art.  ìs  del
D.Lgs.  117/17.

Art.  26

(ResponsabiNtà  delrassociazione)

Per le obbligazioni  assunìe dalle persone che rappresentano  l'Associazione,  i terzi possono  far valere i loro  diritti  sul fondo  comune. Delle obbligazioni

assunte rispondono,  personalmente  e solidalmente  le persone che hanno agìo  ìn nome e per conto dell'Assocíazione.

Art.  27

(Assicurazîone  dell'associazíone)

L'assocíazione  di promozione  sociale  può assicurarsi  per Í danni  derìvanti  da responsabilìà  contraìtuale  ed extra contrattuale  dell'associazione  sìessa.



Art.  28

(Scioglìmento  e devoìuzione  del  patrimonio)

In CaSO di estinzione  o scioglimento,  il patrimonio  residuo è devoluto,  salva diversa  destinazíone  ímposta  dalla legge, ad altri entì del Terzo Seìtore,

secondo  quanto  previsto  dall'art.  9 del D.Lgs.  117/17,

Art.  29

(Librí  socìali)

L'associazìone  ha l'obbligo  di tenere ì seguentí  libri  sociali:

a) il lìbro  degli  assocìati  o aderentì,  tenuto  a cura del Consiglio  Direttivo;

b)  il libro  delle adunanze e delle deliberazioni  delle assemblee, in cui devono essere trascritti  anche i verbali  redatti  per atto pubblico,  tenuìo a cura del

Cansiglio  Direttivo;

C)  il librO delle adunanza  e deue deliberazioni  dell'organo  di arnministrazione,  dell'organo  di COntrOllO e degli  altri  organi  sociali,  tenuto a Cura dell'organo  a
cui si riferiscono;

d) il registro  dei VOIOntari, tenuìo  a cura del COnsigliO DìetuVO:

Tutti  gu assaciati,  in regola  COn íl versamento  deua quota assocìativa,  hanno iì diriìto  di esaminare  i ubri  socíali  tenuti  preSSO la sede legale dell'enìe,

entro 60 giorni  dalla  data della  richiesta  fomnulata  al Consíglio  Direttivo;

Art.  30

(Norma  transitoria)

Tutti  gli adempimenti  legati  all'iscrizione  al Regístro unico nazionale  del terzo settore, che risultano  essere incompatibilì  con l'aìtuale  disciplina,

trovano  applicazìone  all'operatMtà  del Runts  medesimo.

A  decorrere  dal termine  di cui all'art.  104  del D. Lgs. 117/17,  in coerenza  con l'interpretazione  auìentìca daìa al medesimo  articolo  ad opera dell'art.  5-

sexíes del D.L.  n. 148/2017,  trovano  applicazione  le disposizioni  fiscali  contenute  nel titolo  X del D. Lgs. 117/17.

L'acronimo  ETS potrà  essere inserito  nella  denominazione,  ín via automatica  e sarà spendibile  nei rappoi  con í terzi, negli  atti, nella  corrispondenza  e

nelle comunicazioní  can il pubblico  solo dopo aver oììenuto  l'íscrizione  al Registro  unico  nazionale  del terzo settore.

Art.  31

(Dìsposizioni  finaìi)

Per quanto non è previsto  dal presente  sìatuto, si fa riferimento  alle normative  vigenu  in materia  ed ai principi  generali  dell'ort»namenìo  giuridico.

Art.  32

(abrogazione)

Il presente sìatuìo,  approvato  dall'Assemblea  Straordinaria  deí Soci in data 15 dicembre  2021, sotto la stessa daìa abroga  e sostituisce  il precedenìe.


